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Chiunque abbia un minimo
di dimestichezza con la

Conca d'Amatrice, non può non
convenire sul fatto che ci si
trovi immersi in uno dei pae-
saggi più suggestivi ed affasci-
nanti dell'Appennino centrale. 
All'interno di questi paesaggi,
inclusi nel Parco Nazionale del
Gran Sasso e Monti della Laga,
dove a valle si adagia placido il
lago dello Scandarello, final-
mente colmo d'acqua dopo le
grandi piogge della primavera,
si possono scovare pregevoli
tesori artistici alcuni dei quali
sono senz'altro rappresentati dal
Santuario della Madonna delle
Grazie, comunemente cono-
sciuto come "Icona Passatora",
la chiesa di "San Martino" poco
oltre, la chiesa della "Madonna
di Filetta" e la chiesa di
"Sant'Antonio" a Cornillo
Nuovo, di cui mi riprometto di
parlare un'altra volta.
Per arrivare all'Icona Passatora,
provenendo da Ascoli, raggiun-
ta Amatrice ed attraversatala,
bisogna proseguire ancora per
qualche chilometro e girare a

sinistra quando appaiono le
indicazioni per una manciata di
frazioni tra cui Retrosi,
Ferrazza, S. Martino, Voceto. 
Superato un ponticello si giun-
ge subito a Retrosi (5 Km. dalla
pingue cittadina laziale); la
strada sembra interrompersi
perchè ci si imbatte in una chie-
setta che dà l'impressione di
occludere la via, invece, conti-
nuando, poco dopo s'incontra
l'indicazione per il Santuario. 
In questa località esisteva già
nel XIII° secolo una edicola
con l'immagine della Vergine. 
La leggenda narra infatti che la
N.D. Callidea Ferrazza trovan-
dosi un giorno in quei luoghi,
aperta campagna a ridosso dei
monti, venisse assalita da un
grosso lupo; sconvolta dal ter-
rore pregò tanto e così intensa-
mente la Madonna che riuscì a
mettersi in salvo e sfuggire
all'aggressione della fiera. 
Per la grazia ricevuta fece allo-
ra costruire una immagine della
Vergine a perenne ricordo del-
l'episodio. 
Per secoli, almeno sino a tutto

l'800, mi viene
riferito che
nella zona a
molte donne
veniva impo-
sto il nome
"Callidea" a
memoria del-
l'avvenimento
narrato.
L'edicola era
posta all'incro-
cio di un
i m p o r t a n t e
quadrivio su
cui transitava-
no da sempre
le popolazioni
dei paesi cir-
costanti e le
greggi che
scendevano

dai pascoli montani; il continuo
passaggio di contadini, com-
mercianti e pastori fece si che il
posto venisse comunemente
chiamato, appunto, Icona
"Passatora".
La devozione all'immagine
crebbe e, a seguito delle tante
grazie ricevute (o che si raccon-
tava di aver ricevuto), i nume-
rosi devoti della Madonna nel
1379 trasformarono l'edicola in
un tempietto che col tempo
assunse l'aspetto attuale diven-
tando importante luogo di
culto. L'originaria edicola, a
timpano, su pilastri corinzi,
arricchita da decorazioni in oro,
dunque, fu completamente
inglobata, nel corso delle varie
opere di ampliamento e ristrut-
turazione, nell'attuale abside; lo
sportello di legno tolto e sosti-
tuito da più leggere porticine in
ferro battuto. La chiesa è ricca
di pregevoli affreschi di scuola
umbro - marchigiana del '500 (i
più antichi sono datati 1490/94)
che coprono interamente le
pareti interne della navata e del-
l'abside. I dipinti, tutti di buona
fattura e stato di conservazione,
sono opera di diversi artisti del-
l'epoca ad eccezione di quelli
che decorano l'abside  firmati
da Dionisio Cappelli, pittore
amatriciano maestro di quel
Cola d'Amatrice molto attivo
nella città di Ascoli.
Sui pilastri che sorreggono l'ar-
co della tribuna spiccano a sini-
stra e a destra due affreschi del
1490 raffiguranti rispettiva-
mente la "Madonna in trono col
bambino" in atto di sorreggere
la città di Amatrice, allora ricca,
potente e battente moneta, e
"La Madonna in trono tra ange-
li e Santi Antonio e Lucia" del
Maestro della Madonna della
Misericordia. Sull'arco della tri-
buna si può ammirare l'affresco
dell'Annunciazione. 
Sulla volta del presbiterio sono
raffigurati i quattro dottori della
chiesa: S. Ambrogio, S.
Girolamo, S. Alberto papa e S.
Agostino. Tra gli altri affreschi
che decorano il Santuario,
meritano attenzione anche "Il
Cristo Portacroce" e "Il Cristo
della domenica". Non mancano
in taluni dipinti elementi di
carattere simbolico rappresen-
tati dalla presenza di animali
quali le tartarughe, simbolo di
fertilità, il pavone, simbolo di
immortalità e protezione della
famiglia perchè quando cova il
maschio resta accanto alla com-
pagna per tutto il tempo con le

ali spiegate a proteggere la
famiglia. Tutta la parte inferiore
dell'abside è decorata dagli ex
voto, corredati da didascalie
ormai illeggibili. La raffigura-
zione di tali scene, che illustra-
no i miracoli della "Cona" elar-
giti ai suoi devoti, risultano
molto interessanti e gradevoli
alla vista non tanto per il loro
valore artistico ma come tipico
esempio di arte popolare. 
Tra gli altri uno raffigura la
rocca di Arquata del Tronto,
che a quei tempi fungeva anche
da prigione, con l'immagine di
San Bartolomeo (protettore dei
detenuti), della Madonna delle
Grazie e di quella del beneficia-
to, scampato evidentemente ad
un arresto ingiusto. Un altro
raffigura un mercante che sper-
dutosi tra i monti in una notte di
tempesta ritrova la strada e la
salvezza grazie all'intercessione
della Vergine. 
Entrando nella chiesa a destra è
posta la statua della Madonna
incoronata con bambino che
viene portata in processione in
occasione della festività in suo
onore che si svolge annualmen-
te la seconda domenica di ago-
sto. Sulle pareti, entro due nic-
chie appena accennate, quasi di
fronte, vi sono due grandi affre-
schi raffiguranti uno la
“Madonna in trono tra angeli e
Santi adoranti”, l'altro la
"Natività di nostro Signore";
quest'ultimo dipinto risulta
maggiormente sbiadito.
Continuando troviamo la
"Madonna della misericordia"
datato 1490, attribuita al mae-
stro di Configno, nell'atto di
proteggere dalle calamità, entro
il suo ampio manto, la pletora
dei fedeli. 
La chiesa merita davvero una
visita domenicale e la presenza
dei tanti affreschi ben conserva-
ti fanno tornare alla mente le
parole di Papa S. Gregorio
Magno che al Vescovo di
Marsiglia scriveva: "La pittura
s'impiega nelle chiese perchè
anche gli analfabeti possano
leggere sulle pareti ciò che non
possono leggere sui libri". 
Nei giorni di festa la chiesa è
sempre aperta mentre negli altri
giorni, grazie alla dedizione di
una signora del luogo (indica-
zioni precise possono reperirsi
su internet) si potrà ugualmente
visitare il Santuario e, con esso,
il piccolo museo contadino
allocato in una stalla del '700
ove sono raccolti molti oggetti
interessanti, in particolare della
pastorizia, attività, come intui-
bile, sempre molto praticata
nella zona. (Riproduzione riserva-
ta)

Mario Stipa

L'ICONA  PASSATORA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


